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Lanciata dai comunisti intorno alla proposta del nuovo Regolamento di disciplina militare 

Una consultazione di massa nel Paese 
I comunisti delle commissioni Difesa del S"nnto e della 

Camera hanno compiuto un primo esame de! testo del rego
lamento di disciplina militare presentino nei giorni scorsi 
al Parlamento. 

Nonostante il ritardo con cui il goierno ha adempiuto ad 
un impegno ripetutamente assunto, va considerato il fatto 
nuovo e rilevante che per la prima volta il Parlamento è 
chiamato a pronunciarsi sulle questioni dei diritti e dei do
veri dei militari ed è messo in grado eh avere un rapporto 
diretto con gli organi della Difesa. 

Si tratta di un risultato positivo, frutto dell'azione che è 
stata responsabilmente condotta dai comunisti e dal moll
mente democratico per avviare la riforma delle istituzioni 
militari e per rispondere alla diffusa richiesta di mutamenti 
negli ordinamenti interni delle Forze Armate che siano coe
renti coi dettati costituzionali. 

Da una prima valutazione del testo del regolamento ap
paiono, accanto a positivi elementi di novità, anche nonno 
arretrate e definizioni che vanno meglio puntualizzate. 

Importante è il contributo che a questo riguardo può 
venire dalle forze politiche, dai movimenti giovanili, dal 
complesso delle organizzazioni democratiche in un'opera di 
informazione e di consultazione che deve svilupparsi già 
nelle prossime settimane e che dovrà trovare nel Parlamen
to il suo naturale punto di raccolta. 

Tale apporto sarà tanto più valido nella misura in cui 
concentrerà l'attenzione sulle questioni essenziali e rifiu
terà decisamente pronunciamenti sommari e posizioni che 
trascurino il carattere e le esigenze particolari delle isti
tuzioni militari. In particolare i senatori e 1 deputati comu
nisti richiamano l'attenzione.' 
— sulla purte relativa ai fondamenti delle istituzioni militari; 
— sulla necessità di una delimitazione dell'attività di servi

zio rispetto a quella privata e alla vita sociale nella ca
serma; 

— sull'opportunità di una più completa enunciazione dei di
ritti dei militari (superamento di ogni discriminazione anti
democratica, rapporti tra Parlamento e istituzioni militari, 
partecipazione alla gestione delle attività sociali della ca
serma, ecc.); 

— sulla più precisa sistemazione della parte concernente le 
sanzioni disciplinari. 
In questa fase preparatoria del dibattito parlamentare i 

gruppi comunisti del Senato e della Camera raccoglieranno 
e utilizzeranno le opinioni e le proposte che saranno l'atte 
pervenire nel corso della consultazione che deve essere avvia
ta nel Paese. 

Perchè non siano 
un «corpo separato» 

IL COMUNICATO emesso 
dai gruppi parlamentari 

comunisti — ne pubblichia
mo qui sopra il testo — im
pegna 11 movimento demo
cratico nel suo complesso a 
una riflessione e ad una 
consultazione reale intorno 
alla bozza del nuovo regola
mento di disciplina militare 
preparata dagli organi della 
difesa. 

Non. ci «fuggono gli eie-
ment i iiàsIHvl- di novità-che 
sono presenti rispetto alle 

-passate formulazioni e ap
prezziamo in tutto il suo va
lore — non solo come que
stione di metodo, ma di so
stanza politica — il fatto 
che il Parlamento sia stato 
investito, anche se solo a ti
tolo consultivo, di questa di
scussione. 

In ciò c'è un segno del 
fallimento di un'ipotesi che 
i settori più arretrat i della 
DC e le forze reazionarie 
hanno a lungo perseguito 
per fare delle Forze Armate 
un corpo « separato • dalla 
realtà democratica del Pae
se. Bisogna intendere appie
no le ragioni che sono alle 
origini di questo dato. 

C'è indubbiamente l'affer
marsi sempre più netto di 
un Paese che eambia, che 
conquista una sua più eleva
ta coscienza politica e civile 
che non può non riflettersi 
in tut te le articolazioni del
la società nazionale. Lo stes
so voto del 15 giugno ha 
operato e opera come una 
spinta vigorosa in questa di
rezione. 

Ma questo, da solo, non 
sarebbe bastato se non ci 
fosse stata l'azione lunga, 
tenace, coerente portata 
avanti dai comunisti sui pro
blemi della riforma e del 
r isanamento dello Stato; 
un'azione fatta di ricerca at
tenta, di collegamenti unita
r i e di massa, di indicazioni 
realistiche e responsabili, 
sempre rapportata ai proble
mi e alle esigenze concrete 
della società nazionale, nu
tri ta di atti politici che han
no inciso nell'Italia degli an
ni '70. 

In questo quadro l'impe
gno del PCI per il rinnova
mento delle forze Armate 
ha acquistato un ruolo di 
primo plano. Da questa real
tà, da questo « clima nuovo » 
che è frutto anche della no
stra iniziativa politica noi 
part iamo affrontando la di
scussione de! nuovo regola
mento di disciplina militare. 

Sappiamo che — accanto 
ai problemi già definiti o 
avviati a soluzione (come la 
riduzione della leva e le ser
vitù militari) — restano sul 
tappeto altri importanti pro
blemi per i militari di car
r iera e per quelli di leva, la 
cui soluzione deve essere ra
pidamente realizzata. 

Il disagio e le insofferenze 
che anche recenti episodi 
hanno messo in luce dimo
strano la necessità di affron
tare con urgenza sostanziali 
modifiche nella condizione 
materiale e morale dei sol
dati e dei quadri, modifiche 
che certo non possono esse
re eluse o tanto meno re
spinte con interventi re
pressivi. 

In tal modo le Forze Ar
mate potranno assolvere pie
namente il loro ruolo nazio-
Mata e unitario al servizio 

di una moderna concezione 
della sicurezza e della difesa 
del nostro Paese e a garan
zia del quadro costituzionale 
espresso in Italia dalla Re
sistenza e dai suoi principi 
ispiratori. 

In molle occasioni (e in 
modo approfondito nel Con
vegno sul rinnovamento del
le Forze Armate promosso 
lo scorso anno dal nostro 
partito) abbiamo Indicato la 
via giusta per affrontare e 
risolvere questi problemi. 
Noi condanniamo i gesti di 
rifiuto degli ordinamenti e 
del regolamenti, la sterile 
demagogia agitatoria, la con
trapposizione tra personale 
di leva e di carriera, tra sol
dati e ufficiali e tutto ciò 
che si muove secondo una 
logica che non riconosce la 
natura particolare delle isti
tuzioni militari e che vor
rebbe trasferire meccanica
mente nelle caserme le espe
rienze e le forme di lotta 
della fabbrica e della scuola. 

Di ben altro c'è bisogno: 
di un impegno generale ed 
unitario di tutte le forze de
mocratiche, dei movimenti 
giovanili, del sindacato; di 
un rapporto sempre più 
stretto e organico tra Par
lamento e istituzioni milita
ri ; di un rapporto fecondo 
con le assemblee elettive lo
cali e regionali per un più 
puntuale inserimento delle 
Forze Armate nella vita del 
Paese. 

La consultazione intorno 
al regolamento di discipli
na — in preparazione della 
discussione che in sede par
lamentare avrà luogo all'ini
zio dell 'autunno — può es
sere un momento importan
te di questo impegno. 

L'invito dei gruppi comu
nisti sollecita una consulta
zione non formale, ma este
sa, approfondita, che possa 
realmente riflettersi nei la
vori parlamentari e riesca a 
far superare le angustie e le 
arretratezze ancora presen
ti. In questa direzione già 
si muovono la diffusione e la 
discussione di questa pagi
na dell ' t 'nitu; le iniziative 
di propaganda e di orienta
mento realizzate nelle ini
ziative per la stampa comu
nista, tutti i momenti diver
si e articolati che le organiz
zazioni democratiche e in 
particolare quelle giovanili 
sapranno costruire nel Paese. 

Al servizio di questa con
sultazione di massa impe
gneremo in queste settima
ne l'intelligenza e la capa
cità delle nostre organizza
zioni e del nostri compagni. 

Franco Raparelli 

Le op.uiont, i sugge:': 
menti, le proposte per con 
tribuire al migl.oramento 
del testo del nuoio reno 
lamento di disciplina m:I. 
tare vanno l'alte perveni 
re ai «ruppi de. POI della 
Camera e del Senato, a 
Roma. Anche e proprio sul 
la baio delle indicazioni 
emerse dalla consultazione 
popolare, deputati e sena
tori comunisti presente
ranno poi in Parlamento 
le necessarie proposte mi
gliorative. 

per il rinnovamento 
democratico 

delle Fòrze armate 

Seppure con notevole r i tardo r i 
spetto agl i impegni governat iv i , il 
Parlamento sarà chiamato tra breve a 
pronunciarsi — per la pr ima volta nel 
la storia del l ' I tal ia unita — sul testo 
del nuovo regolamento di discipl ina 
mil i tare che r i forma le norme varate 
in via amministrat iva da u l t imo nel 
1964. Un pr imo e lemento di novi tà è 
dunque rappresentato dal fat to che 
del regolamento sia investi to il Par
lamento. Circa il mer i to , si avver te sì 
— come si può vedere qu i sotto — 
che le proposte si discostano in qua l 
che misura dal vecchio model lo , auto
r i tario e chiuso a mol te esigenze di de
mocrazia. Ma questo r innovamento 
non v iene sv i luppato sino al punto di 
compiere scelte che rappresentino un 

lagl io, reciso e coraggioso, con il pas
sato. 

E' in rapporto a queMo stato di co
se che i g rupp i parldrni-ntari del PCI 
nònno deciso di promuovere- l 'avvio 
di una consultazione di massa nel 
Paese sulla prooosia di nuovo rego
lamento, consultazione che si colloca 
con coerenza no! quadro del le mol te
plici iniziat ive dei comunist i per il 
r innovamento democratico del le Forze 
armate. La consultazione deve tendere 
a svi luppare gl i e lement i posi t iv i insiti 
nella proposta per in t rodurre ul ter ior i 
e più consistenti e lement i innovat iv i . 
Ciò che sarà possibile appunto nella 
misura in cui sarà caratterizzato con 
coerenza il nesso tra r innovamento 
delle Forze armale e crescita democra
tica del Paese. 

Un'immagine dol grandioso raduno di Forze armale e partigiani a Flreni» per H 30. della Reilslenza 

Luci e ombre 
del nuovo Regolamento 

Le proposte contenute nel progetto - La questione dell'applicazione 
di un ordine illegittimo - La formula del giuramento: 

perché una dizione diversa da quella prevista dalla Costituzione? 
La figura del comandante ancora troppo legata ad una 

impostazione tradizionale - L'esercizio dei diritti 
politici e civili e la natura delle limitazioni 

Quali sono gli clementi fondamentali 
d! novità, ed anche I rilievi, che più im
mediatamente balzano agli occhi già ad 
un primo esame delift proposta di nuovo 
regolamento di disciplina militare? Ne 
discutiamo con ! compagni Ugo Pecchlo-
11, della direzione del Partito, Arrigo 
Eoldrlnl, Aldo D'Alessio e Franco Rapa
relli anche In rapporto all'importanza 
generale dell'Interrogativo. A parte le ri
levanze del regolamento per 11 jjersonalc 
militare di carriera (nei cui confronti 
equivale a quello che per altre categorie 
del pubblico Impiego e lo stato giuridico), 
o s o Interessa Infatti direttamente In ge
neralità dei giovani In quanto chiamati 
ad «.-solvere 11 servizio di leva. Ecco al
lora l'importanza di una valuta/ione le
gata anche alla considerazione che. sia 
pure In una sola lase della vita dei cit-
t'idln:, Il regolamento 11 riguarda tutti 
ed e quindi un elemento che deve essere 
coerente tanto alle esigenze di un pro
fondo rinnovamento delle I-'or/.e armate 
quanto alla crescila democratica della 
Intera società civile, 

1) I fondamenti 
delle istituzioni 

Il nuovo t e l o del regolamento di disc-
plma s; apre con una breve premessa e 
con U titolo I dedicato ni londamentl 
delle Istituzioni militari. L'art. 1 di que-
s'o titolo riproduce solo la prima parte 
dell'art 52 della Costituzione: negli ani 
coli .succes.iiii, si definiscono: la d'sci-
pinta, Intesa come regola eli vita basata 
sulla subordinazione e sulla obbedienza; 
la gerarchia, come l'insieme del rapporti 
intercorrenti tra i militari secondo 1 «radi 
e le funzioni; la subordinazione, lntcs-a 
come dipendenza determinata dalla gerir 
chla, l'onore militare e la bandiera, c^a • 
tata come simbolo della patria e con l'ile 
r.mento alle tradizioni dei corpi militari 

Sono compresi in questo titolo l'articolo 
4 su.la obbedienza e l'art.colo 7 sul giu
ramento I.'obbed,en/a e definita l'e.secii-
none pronta, risjicttosa e 'cale degli ai 
dilli attinenti al s c runo e alla d'sci 
plinli impartiti 'tal sltiiertoie. Si prejl.-u 
ino,!!-' che essa e dovuta tempie, su'vo 
elle ii trulli di un ordine la cui ciceri-
zione costituirla inanifestaniente reato, 
t.a dizione del precedente lesto del rego
lamento d'art. 7 del testo del '04, ancora 
In vigore) dlfierli'a sostanzialmente, dal
la formulo/ione ora proposta, non nello 
prima parte, che coincide, ma nella se
conda, cosi definita; il dovere dell'ob
bedienza è assoluto salvi i limiti posti 
dalla legge penale. 

Per quanto riguarda U giuramento non 

vi sono rilevanti Innovazioni eccetto la 
dichiarazione che: la formula del giura 
mento è stabilita dalla legge. La propo 
-sta e quella ora In vigore: giuro di es
sere fedele, alla Repubblica italiana e al 
suo Capo, di osservare lealmente le legni 
e di adempiere tutti t doveri del uno 
slato al solo scopo del bene della Patria 
Tuttavia l'art. 54 della Costituzione, rlle-
rendosl appunto all'obbligo di fedeltà, al 
ferma con maggiore precisione che (udì 
i cittadini hanno il dovere di essere fé 
deli alla Repubblica e di osservare la 
Costituzione e le leggi. 

E' certo una novità positiva l'aver ten 
tato di definire, un po' meno generica 
mente che nel passato il dovere di rlliu 
tare l'applicazione dell'ordine Illegittimo 
i.t cui esecuzione costituisca appunto rea-
lo, ma l'Impressione generale è che s: 
debba ancora lavorare a migliorare il 
testo Si può osservare prima di tutto che 
il r ferimento alla Costituzione e le cita 
/Ioni della Patria, più che In articoli di 
regolamento incompleti e parziali, «n 
drebbero raccolti In un preambolo. 

Sareobe inoltre di fondamentale ini 
portanza delimitare con maggiore prec, 
s.one il campo di applicazione de! rego 
lamento stabilendo una distinzione tra 
l'attività di servizio degli appartenenti a,-
le Forze armate, quella privata, e que.ai 
riferita alle attivila sociali della casci
ni.!. Ciò consentirebbe di Individuare que. 
settori o quelle attività nei quali miro 
durre positivi criteri di partecipazione, 
di amministrazione e di gestione colle 
g.ale, per consentire, nelle forme oppoi 
lune, di associare I militari, di leva, e di 
carriera, alla responsabilità comune. 

Dovrebbe inoltre essere posto In mig 
giore evidenza 11 concetto della respon 
.-.abile attuazione dei compiti inerenti «Ile 
lunzioni conferite, modificando 1 concel 
ti di gerarchia, di disciplina, di obb* 
dien/a. trattati ora Invece In termini elle 
non valorizzano gli elementi della con
sapevolezza, dell'iniziativa, dell'autonomia, 
essenziali per estendere la convinta ade 
s.one d. tutti alle attivila costituzionali 
delle Forze armate 

Circa .nflne 11 formula del giuramento 
n^m si comprendono 1 molli', deil'uso d. 
una dizione diversa da quella dell» C 
v,i,u/..o.ic, a cui invece si dovrebbe lai'" 
e.-iplic.'.o rllcrimento. 

2) I doveri 
del militare 

Il titolo r i è dedicato al doveri del 
militare. Prima di tutto quelli di ogni 
militare: prestazione del giuramento, di
pendenza gerarchico (dovere di obbedien

za alla autorità politica, dovere d! suboi 
diluizione ai superiori nel gradol, esecn 
zione di ordini (con prontezza, lealtà, 
esattezza), responsabilità (Intesa come 11 
vello di preparazione propria, mantcn! 
mento del segreto, ecc.), Iniziativa, esem
plo, ecc.; e poi I doveri propri del supe
riori (emanazione di ordini, responsab.-
Illa, funzione educatrice, valutazione dei 
sottoposti). 

Questa parte meriterebbe una più al
lenta rlilesslone poiché la figura del co
mandante risente ancora, anche nella 
bozza di nuovo regolamento, di una Im 
postazione tradizionale che non tiene con 
lo. né del dati nuovi della realtà sociale, 
ne del mutamenti intervenuti nella stessa 
organizzazione militare. La responsabilità 
e la funzione di coordinamento che scm 
lire più tendono a caratterizzare 11 ruolo 
nuovo del comandante non sono pre.»e 
neila dovuta considerazione. SI preferi
sce piuttosto Insistere »u una concezione 
dell'autorità, ìntegraltHticamente Intesa, 
che mal si concilia con l'esigenza di lm-
]).egare le energie diverse e molteplici 
presenti nelle Forzo armate. In partico-
..ire qualche perplessità ha destato l'art,-
colo 21 nel quale, riprendendo l'art. 23, 
ì. li, del regolamento 1964- li/ militare 
ri taso di reato flagrante deve cercare 
con tutte le sue Ione di impedirlo e di 
fermare il colpevole) si introduce la se
guente modlllca1 i( militine, in presenza 
di un reato flagrante, tale da desiare 
turbamento pubblico, presta ogni aiuto 
liossibilc alla autorità o alla vittima e si 
adopeta per assicurare il colpevole alla 
giustizia. Non risulta eh,aro 11 perchè 
di quel richiamo al turbamento pubblico 
(he stando alla lettera sembra superfluo. 

'>) Le regole 
del servizio 

Il titolo III riguarda le regole di ser-
i -zio. Tra questo, l'uso dell'uniforme e 
de,l'abito clvi.e, il saluto militare, le co-
-..dette norme di '.ratto. Il contegno del 
mi.it ire, l'elficienza fisici, il senso del-
l'ordine, l'orarlo e 1 lumi di servizio, la 
detenzione di particolari apparecchiatu
re, Le innovazioni principali riguardano. 
il saluto militare che resta obbligatorio, 
ma nei limiti di almeno una volta, salvo 
che n mensa, sui mezzi di trasporto e nel 
pubblici locnll dove non è più obbliga
torio; /'«so della terza persona nei rap
porti tra 1 militari di grado diverso ci 
(« resta invece tra i pari grado e tra 
i graduati e I militari semplici); In 
soppressione dell'appellativo « signor » da 
premettere al grado; li divieto (li dete
ner* particolari apparecchiature di re

gistrazione fonica, visiva • audiovisiva. 
Le norme di questa parte del nuovo re

golamento vanno lette anche In rela
zione a disposizioni liberatorie Interne 
che In via sperimentale sono state di 
recente emanate dagli stati maggiori. CI 
si riferisce per esemplo all'ubo dell'abito 
civile, alla cosiddetta settimana corta, al
la nuova regolamentazione della sveglia 
e dell'adunata al mattino. SI tratta di mi
sure che rispondono ad esigenze molto 
sentite e che, pur riferite ad aspetti par
ticolari, vanno considerate positivamente 
in quanto accolgono ripetute richieste no
stre e degli stessi giovani di leva. 

4) I diritti politici 
e civili 

Il titolo IV si riferisce a! diritti poli
tici e civili e alle loro limitazioni; e 
consta di quattro capitoli: esercizio del 
diritti costituzionali; private attività del 
militare: libera uscita, permessi e li
cenze; domande, esposti, reclami e ricorsi. 

In particolare l'esercizio del diritti co
stituzionali riguarda: 

— la partecipazione ad associazioni (ar
ticolo 43), secondo la formula dell'art, 1B 
della Costituzione ti cittadini hanno di
ritto di assodarsi liberamente senza auto
rizzazione per fini che non stano vtetuti 
ai singoli dalla legge penale) con questa 
aggiunta: purché gli scopi, i compiti, le 
attività di tali associazioni siano compa
tibili con gli obblighi del giuramento pre-
sluto e non costituiscano ostacolo alla 
rigorosa osservanza della disciplina. Si 
propone Invece la conferma dell'obbligo 
dell'autorizzazione del ministro per la 
costituzione di associazioni o circoli tra 
1 militar): 

— l'esercizio dei diritti politici ed atti
vità (art. 44), e In particolare: diritto 
di voto alle elezoni politiche; diritto di 
voto nelle elezioni amministrative e re. 
gionali nel comune di iscrizione nelle 
liste elettorali; divieto di attività o pro
paganda di partito; diritto di assistere 
a manifestazioni politiche serbando con 
legno riservalo, corretto e dignitoso, aste
nendosi Inoltre da qualunque atto in con
trasto con l'obbligo di mantenersi al di 
fuori ielle competizioni politiche: sospen 
sione di queste limitazioni In caso di can 
dldatura; concessione di una licenza spc 
ciale sempre in caso di candidatura; con
ferma del diritto di aspettativa per lo 
svolgimento del mandato parlamentare e 
presso gli enti autonomi territoriali e al 
fermnzione del diritto ad unn destini 
/ione vicina alla sede del mandalo: 

-- le pubbliche manifestazioni de! pai 
siero, a mezzo della stampa, senza p: v 

ventlva autorizzazione, con l'obbligo d. 
firmare e di non trattare questioni i. 
servate o segrete; e, con autorizzazione, 
anche a mezzo di conferenze, discorsi 
trasmissioni radio e televisive ecc ; 

— diritto all'informazione (art. 461. co 
me piena liberta di leggere o studiale 
qualsiasi libro, giornale o altra pubbli
cazione periodica evitando per altro re
sponsabilmente di introdurre net luoglr 
militari pubblicazioni contrarte al buou 
costume o ai fondamenti della discipline 
militare: 

-- libertà di rel.glone (art 47). 
Come si e detto, di questo titolo I'. 

lanno parte anche 1 e.ip.to.i riguardai,! 
le private attività del militare love ;. 
riproducono disposizioni francamente sii 
perate come quella dell'art. 48 che tvipe 
gnu il militare a porre particolare cititi 
nella sceltu della sposa); la libera usata 
lari. 53) con l'aboll/ione del limiti di 
presidio anche per il pernottamento; , 
permessi (art. 54) la cui durata e prò 
lungata a 48 ore; le licenze (art. Mi; .e 
relazioni con 11 ministro della Dllesa e con 
I superiori (artt. 57 e 381 con la preci
sazione che la richiesta di conferire con 
l'autorità superiore deve avere corso in 
ogni caso e con la maggiore sollceilu-
dine possibile; i reclami (art. 39i, per 1 

quali si è fatta cadere IH norma che ne 
consentiva la presentazione solo dopo ave
re scontato la punizione; 1 ricorsi av
verso provvedimenti disciplinari artico
lo (10) per 1 qUHli viene ora ammessa 
una tutela prima non consentita: il di-
vieto di domande, esposti o reclami col
lettivi uirt. 62). 

Le novità contenute in questa parte ac
colgono alcune delle richieste per le quali 
i comunisti s: .sono lungamente battuti e 
che hanno lormalo l'oggetto di precise 
proposte di legge del PCI. Tali sono le 
garanzie per l'eserci/io del diritto di voU) 
e del mandato elettorale; la liberta di 
manifestare il proprio pensiero attraverso 
la stampa: Il diritto allinfomiazlone sen
za restrizioni; Il diritto di partecipare 
alle manifestazioni politiche, e cosi via. 
Anche il tentativo di rendere eflcltivo 
l'esercizio dell'autotutela di fronte »i 
provvedimenti disciplinar, rappresenta un 
latto nuovo. 

Tuttavia va anche rilevata la perdu
rante mancanza di alcuni presupposti per 
un coerente sviluppo del processo di pro
fondo rinnovamento. Prima di tutto con
tinua a non essere concretamente af
fermato 11 principio del diritto de! gio
vane di leva a ricevere l'istruz.one mili
tare, ad essere impiegato per quanto pos
sibile secondo le sue specializzazioni, ad 
esser- utilizzato operativamente ed a par
tecipare su un piede di parità allo svol
gimento di quei servi/, di caserma per 
i quali mo.lo spesso oggi s. comandano 
.solo alcune categorie o gruppi di so.-
dati. Connesso con questo elemento c'è 
l'aspetto londnmenlale delle garanzie con
tro le pratiche distiiininator.e. ben in
tendendo che il servizio obbligatorio con
cepito dalla Coslituz.one come presenza 
democratica e nazionale dei cittadini nel
l'ambito delle Forze armate che non può 
essere distorta in base a paiticolaristiche 
valutazioni pol.tichc. 

Il titolo V si riferisce a! militari in 
particolare destinazione un servizio pres
so enti estranei alla lorza armata dì ap-
portenenza i ovvero ummiiluti e anche 
deceduti: .1 titolo VI e dedicato a: pn-
gionicn di guerra: il VII ai militari m 
congedo: l'VIII ai inil'tari in congedo 
assoluto: il IX alle ricompense. 

5) Le misure 
disciplinari 

Il t.loln X e deli.l'alo a.le p iumoni d\. 
suplinari ini) par:.co.are riguardo al t|. 
'Hi de,le trasmessami, al.a s]X^-,e dell» 
punizioni, con ruminazione delle pun • 
/..in d'ai'i'-'st: pei u l t i i m.I.turi: alle 
muorila competenti ad mlligyore le pu-
m/'oni s t eve . ai criteri per la irroaaziont 
delle punizioni. <AO .elido l'obbligo per !] 
super,ore d; sentile e itiq'iare le giusti-
licaziuni de' mihlare: al.a consegna: agli 
arresti, con alcune imita te innovazioni 
che riguardano ,a p.uiecipa/ione del mi
l i a re colpito al.e «ti,vita di reparto, '.* 
caratteristiche de- .oca.: di retIrizion*. 
.a durata mass.ma ci. questa punizione, 
l.ssatu in 2 g.cirn., alla nabil'tazione di-
snplinau1 the lunse-i'e la cancellazione 
de'le punì/,or,i dalla documentazione 
;>'rson.t'e 

S. irata d, una de.'e par!' pili dei:c«1« 
h.'. ma,gride - •ivila-uent, introdotti, 

ienru <:--.K":C <i:opo-1a ad un a: tento 
•-une rtiM.i'io ' r i , 'i.tro niso.iill d ' v m l 
'irob s'iv p'"'ii !'a ' u " : cpie,lo dcll'ap-
p ;. i/.one d lornie d, rcMi'V oiv rie.:» 
. b.'iia person i e sen.'a l'osservanza delle 
i i l . i n / i ' a quos'<i propesici dlsìxi.-.'e dil-
a Cosl.t.i/one Non -cmbrano inoltre suf-
t . .ientemen'e pr<-e sai: il dir Ito di d.fesa 
e .a collegiali:.! del'e dccis.oni. La no-
m.nu di comm.s> on d: d-.sc.phna per 
miidluwire il comandante nella valuta-
/ one delle ìnir.i/loiv e nclls Irrogazioni 
ielle sanzioni coM lu's~e un elemento da 
prendere in attenta considerazione. 

(a cura di Giorgio Frasca Polar») 
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